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IL PREZZO DI ASSOCIAZIONE SI PAGA A N T I C I P A T O 

Per Roma e lo Stalo . . » \ 
Per gli altri Siati d'Italia e 

per 1' Estero franco al coti-
line 

Un anno 
77 7. SO 

Set mesi 
, - v 5 . 80 

Tre mesi 
?V 2. 00 

» 2. 80 ì 

Un mese 
». 70 

» 1. 00 »10. 401 » 5. 40 
Un foglio separato Baiocchi cinque. 

N. 1- I Signori Associati di Roma elio desiderano il giornale recalo al do­
micilio pagheranno in aumento di nsssoeiazione baiocchi 5 , al mese. 

AVVERTENZE 
La distribuzione ha luogo alla Direzione dcll'EPO-

CA ; Palazzo Buonaccorsi Via del Corso N. 219. 
Pacchi lettere e gruppi saranno inviati franchi. 
Nei gruppi si noterà il nomo di chi al' invia. 
Il prezzo per gli annunzi semplici Baj. 20. Lo 

dichiarazioni aggiuntevi baj. 5. per ogni linea. 
Per le inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere o manoscritti presentati alla Direzione 

non saranno in conto alcuno restituiti. 
Di tultocib che viene inserito sotto la rubrica di 

-4rltco/i comunicali ed Annunzi non risponde in re­
run modo la Direzione. 

ROMA 29 MAGGIO 
PER LA LETTERA DEL 3 MAGGIO ALL'IMPERATORE D'AUSTRIA. 

A S u a S a n t i t à P a i n i P i o I X . 

Bella e santa, vivificatrice delle nostre spe­
ranze, della gloria nostra , e portatrice degl* i-
talici fati fu sempre per noi la Vostra parola, o 
Padre Beatissimo. Qualunque ella fosse, com'el-
la fu conforme alla ragion dei Popoli, annunziato-
re dei divini decreti fu sempre per noi il suono 
di essa; conciossiachè Dio vi abbia mandato ; 
Dio vi abbia commessola custodia de'suoi oracoli, 
del suo vaticinio, e 1' opera dell' Italiano risorgi­
mento. Dove avrebbe potuto rinverdire l'itali­
ca fronda, se non fosse stalo il conforto delle 
Vostre celestirugiadePChi avrebbe osalodi erom­
pere dall'infermo lenzuolo della servitù, e no­
vello Sansone che senta ringiovanirsi la chioma 
oltraggiata , far crollare le formidabili colon­
ne dell' imprecato edificio se Voi non aveste 
profferito uno di quegli accenti che trova un'e­
co nelle lingue di tutt' i popoli? E se le Vostre 
mistiche braccia non si fossero sollevale in alto, 
chi avrebbe ardito di muovere? Se quelle si fosse­
ro riabbassate, chi avrebbe sì velocemente ardi­
lo diproseguire?E potevamo noi dubitare cheVoi 
le riabbassaste? potevamo noi voltare lontano da 
Voi la faccia insanita? Se Voi rigovernate le sorti 
dell'uman genere, non dovrà Italia essere laVo-
slra leva ? Il molo che primo imprimeste alla 
Italia non fu moto di Europa, egli sarà molo di 
tutta la umana famiglia ! Quesito moto che im­
menso si propaga dal centro., e che immenso 
ritorna al suo centro per attingervi nuove forze 
procede dalVoslro braccio, perchè laVoslra mis­
sione è simbolo di questo moto ... Oh ! divina è 
la parola che pronunciaste sublimemente be­
nigno al cuore dei Re. È divina, perdio fa suo­
nare il nome de' fratelli in mezzo all' ire san­
guinose dei nemici : è divina perchè invoca un 
diritto eh' è d" altri diritti il precursore, per­
chè alle cieche violenze della forza brula vuol 
sostituito 1" immutabile dettalo della ragione im­
mortale, vuol sostituito T uomo al carnefice, la 
giustizia alla prepotenza, il patto dell" amore a 
quello della rivalità, della paura e della op­
pressione. Quella parola è divina, perchè in po­
che note e nella sola esprcssion d' un alleilo 

riassumo lutti quanti i misteri della Pontificale 
Benedizione,riassume,insomma, lutto quantol'av-
venire dei popoli-È vero che l'opera di un tanto j 
avvenire forse non sarà ancor piena e matura 
negli abissi del divin consiglio ... Ma se Italia non 
avesse per anco vuotato tutto intero il calice 
delle amarezze; se le rimanesse ancor di pa­
gare con nuove pene gli estremi avanzi di vec­
chie colpe, o il reo frutto di colpe novelle , la 
colonna della luce pontificale aiuterà 1* Italia a 
valicare le ultime tenebre. Che se rimosso e 
quotato il flutto che d" olire Alpi si avventava 
all' Italia per divorarla, sorgesse il tristo alilo 
d' un* ambizione insaturabile ad agitare 1' inter­
no flutto delle native sue sponde, se quel tur-
biimenlo intestino che pur da un lato la inquieta, 
ridestando la vecchia libidine delle fraterne 
offese, dovesse un giorno propagarsi in univer­
sale e sovvertitrice tempesta; se dal seno stes­
so d'Italia dovesse sporgere fuori un braccio 
rinnegalo che nuovo giogo tentasse di apporle 
al collo : quale sarebbe il "destino d' Italia s'el­
la si facesse immemore di Voi Padre Santo ! 
Che sarebbe s* ella si afiidasse di ricovrare al 
patrocinio dei profani ? Ma Italia non 'starà che 
con Roma , perchè Rom i non islarà che col 
Pontefice. E la speranza d'Italia sarà indefetti­
bile, perchè indefellibili sono i baloardi del Va­
licano. Basta che Voi rammentiate la storia dei 
Vostri antecessori, eVoi sarete grande: rammen­
tiate la Storia Vostra, e continuerete ad essere 
grandissimo: e solo clìe rammentino Voi i Vostri 
successori, anch'essi dovranno divenire gratuli. Ita­
lia ebbe sempre mestieri d'un nome onde com­
muoversi tutta ; e questo nome ella non ebbe 
che da Roma, non avrà che da Roma. Col no-* 
me di PATRIA Italia ebbe a cercare i popoli del­
la terragna col nome di CRISTO oggi Italia sarà 
cerca dai popoli. Quel nome appellava alla 
schiavitù, e sospinse Italia a cadere : questo ap­
pella a libertà, e Italia n avrà la spinta a sor­
gere. Quello non congiunse se non confuse: que-
slo congiungerà senza confondere. Moltissimi so­
no i rami delle umano generazioni : ma essi non 
procedono che da un (ronco. Nudrice di questo 
gran tronco è l'umile terra che copre la sepol­
tura del primo Pontefice. 

ORDINANZA MINISTERIALE 

// Ministro dell' Interno '. 

Considerando che in diversi Comuni dello Stato alcuni 
individui o depongono, o non accettano I' ufficio di' Magi­
strati Municipali conferito dal suffragio de'Consiglieri e 
dal Governo : 

Considerando che sempre, e specialmente nelle circo­
stanze prejenti, è debito di ogni cittadino di servire la 
patria : 

Udito il Consiglio de' Ministri ; 
Udito il volere di SUA SANTITÀ' ; 

ORDINA : 

Quindi innanzi non è permesso ad alcun individuo , 
elm SM slato regolarmente nominato ad un ufficio di Ma-
gislratuia, l'emetterne In rinuncia; e solo alla circostan­
za dell' invio delle terno potrà trasmettere quelle osserva­
zioni, clic crederà opportuno di sottoporrò alla Superio­
rità, relativamente alla propria persona. 

Dal Ministero dell' Interno 
li 2 i Maggio 1848. 

TERENZIO MAMIANI. 

ORDINANZA MINISTERIALE 

// Ministro dell'Interno 

Visto l'articolo LXVl dello Statuto fondamenta 

ORDINA: 

L' alto Consiglio ed il Consiglio de' Deputati sono con­
vocati in Uoma pel giorno 5 del prossimo Giugno. 

Roma dal Ministero dell' Interno 
Li 27 Maggio 1848. 

T. MAMIANI. 

Leggiamo nella Gazzetta di Roma del 27 and: 
Questa mattina è giunto in Roma il sig. Doti Luigi 

Farini, Sostituto del Ministero dell' in te rno , dal campo 
di S. M. il Re Carlo Alberto , ove si era condotto come 
inviato straordinario del Governo Pontificio. Egli ha re­
cala la notizia, che il giorno 2(5 doveva passare il Po , 
dirigendosi a Padova un corpo di 5 mila uomini della 
truppa napolitano con un paco d' artiglieria. 

Il Comitato di Guerra in Roma, ricomponendosi nuo­
vamente , ha eletto suo Presidente il sig. Conte Curzio 
Corboli. 

Il Comitato suddetto, desiderando avere informazio­
ni esattissime intorno nll'uudametito ed ai particolari 
della guerra, ha spillilo al Quartier Generale dell Ar­
mata Poulilicia il sig. Anionio Deandrcis, commetten­
dogli di attivare una giornaliera e speciale corrispon­
denza fra il campo e questa cilt't. 

Questo tratto di amor patrio servirà a rassicurare 
sempre più le famiglie di coloro, cui il lodevole ardo­
re della eausa naiio.iale spinse allo armi. 



L'EPOCA 

Per onore dolio spirilo patriottico della ciith di Se­
nigallia dobbiamo aggiungere a quanto in altri incon­
tri accennammo che la suddetta città ha raccolta una 
somma di scudi 2,500 in sussidio dell'armata nostra; ed ha 
posto in pronto un'altra compagnia di 140 volontarj, con­
dotta dai signori Pietro Leuci e Crescentino Crescentini. 
Questi si condurranno a Venezia per mare onde giun­
gere più prontamente sui eampi della Indipenza Italiana. 

— Il Professor Mercanti ha arringato alle truppe na­
politano per gli ultimi avvenimenti di Napoli in mezzo 
al fremito, ed agli applausi del popolo. 

Sabato sera il Circolo Popolare fu allietato dalla pre­
senza dell' illustre ttlobcrtl 11 quale venne proclamato 
Presidente perpetuo onorario di quella Società. Il sig. 
Giuseppe Alassari chiarissimo cittadino Italiano vi disse 
parole degne di lui e toccò specialmente degl' infausti 
avvenimenti di Napoli e della necessità che cessi colà 
di dominare la stirpe dei Borboni. Il suo discorso fu 
ricevuto "«Ón immenso plauso e si volle annoverare con 
ripetute acclamazioni a Socio onorario del Circolo sul-
I odalo, 

li terzo battaglione Civico portavasi jeri nelle ore 
pomeridiane a ricevere formalmente dalla nobile e gen­
tile Principessa di Piombino Consone al suo Coman­
dante la ricca Insegna da lei ricamata e donatagli. Cla­
morose dimostrazioni di gioja e di gratitudine si ma­
nifestarono io quella Civica Milizia quando la nobile 
Dama ne percorse le fila. A testimonio di riconoscenza 
una epigrafe racchiusa entro una elegante cornice ofTri-
vale il Battaglione in cui nome le parlò il Capitano 
Filippo Cagiati esprimendo i grati sentimenti de' suoi 
compagni d' arme , e n' ebbe risposte cortesi e lusin­
ghiere. Ma fu compiuta la universale soddisfazione 
dalla presenza dell'esimio Gioberti che annuendo all'in­
vito fattogli dal Principe di Piombino fu visto percor­
rere anch' Egli 1 e fila fra le universali acclamazioni. I 
plausi furono alternati al Filosofo, alla Donatrice, a Pio IX, 
alt' Italia , e alla sua Indipendenza. Nella sera volle la 
Principessa abbellire di sua presenza il quartiere d'on­
de dopo grata permanenza fu accompagnata al suo Pa­
lazzo da lunga schiera di Utfìziali e militi fra le più sin­
cere testimonianze di aggradimento e di lode. 

Il Casino degli Artisti Italiani fu anch'esso jeri sera 
visitato dal Gioberti il quale vi trovò numerosa e scelta 
Società. Il Sig. Fortunato Desanctis RAPPRESENTANTE dires­
se a lui la parola e gli fece invito a parlare. Al che cor­
rispose il filosofo congratulandosi colle arti e cogli Ar­
tisti Italiani che formando gran parte della gloria d'I­
talia hanno tanto contribuito alla sua civiltà , e perciò 
al suo risorgimento. — 

Questa sera l'illustre Italiano si condurrà nelle Sale 
del Cirolo Romano. 

Manifestatosi da parecchi il proposilo di corrispon­
dere all'APÉLLO pubblicato nell'- Epoca N. 56 onde con­
dursi a riempire i vuoti che per opera del nemico , o 
per altre cause sussistono nelle nostre Legioni , siamo 
lietissimi di annunciare che nel noitro Officio è aperto 
un foglio di sottoscrizione rier chi all'oggetto si oflrc vo­
lontario alla partenza 

ELEZIONE DEI DEPUTATI 
( Seguito ) 

DISTRETTO DI BOLOGNA 

Popoli conte Carlo 
Pannolini avv. Antonio 
Minghelti Marco 
Zaceoliui avv. Antonio 
Matlei conte Cesare 

DISTRETTO DI BAZZANO 

Zaccolini avv. Antonio 

DISTRETTO DI S GIOVANNI 

Minghelti Marco 

DISTRETTO DI BCD1U0 

Mattei Cesare 

DISTRETTO DI CASTEL S. PIE­

TRO 

Minghelti Marco 

AL COMANDO DEI, REGGIMENTO O' ARTIGLIERIA DI ROMA 

Comando «Iella Compart i ta m o n t a t a 

VICENZA li 24 Maggio 

Flotta Napoletana , ma siccome si è già unita alla Sar-
*da, coat si spera in bene anche sul dì lei conto. 

DISI RETTO DI LOJANO 

Montanari Dr. Antonio 

DISTRETTO DI VERGATO 

Zaccolini avv. Antonio 

DISTRETTO DI NORCIA 

Scaramucci avv. Ottavio 

DISTRETTO DI VEROLI 

Melloni Francesco / 

DISTRETTO DI COMACCUIO 

Fcletti avv. Luigi 

DISTRETTO PI S. ARCANGELO 

Fabbri conte Odoardo 

Jeri al giorno comparvero di nuovo gli Austriaci in 
forte numero sotto la Città. A mezza notte siamo stati 
attaccati in tutti i punti da una viva fucilata e da raz­
zi a cui noi rispondemmo col cannone delle barricate e 
dalle posizioni dei monti circostanti in cui un ora do­
po , sotto una pioggia orribile, vi posi due cannoni co­
mandati dal tenente Pifferi. 

11 principio del fuoco mostrava 1' intenzione del ne­
mico esser quella di voler superare le barricate unico 
propugnaculo di questa disgraziata città mancante di 
mura di cinta. 

L'allarmi si destò ovunque; ogni finestra aveva più 
d' un lume , le campane* suonavano a stormo ed ogni 
uomo era un soldato. v 

La mia artiglieria e quella svizzera Fu impiegata 
nelle barricate; tutti li cassoni esposti per le contrade 
furon coperti di materassi, da per tutto ! attacco era 
vivo , e le nostre perdite incominciarono ad essere si­
gnificanti. 

Dopo un ora vi fu un poco di tregua; però la pri­
ma barricata della porla Castello 1' avevamo perduta. 

All' alba in punto il nemico postosi in posizione col­
le sue batterie ha incominciato il bombardamento della 
Città , esempio della jiiù grande barbarie : non ha ri­
spettato neppure l'ospedale ove con carità vengono cu­
rati i prigionieri. Più migliaja di razzi e granale ha 
slanciato in città; molu edilici sono stali rovinati, per­
fino nella camera del povero Antonini sono cadute le 
granate pcrcui dovette fuggire. Alcune case sono state 
incendiale ; ma però in parte, mercè ! attività dei can­
nonieri della Compagnia, che sono riesciti a spegnere 
il fuoco ovunque. Sulla piazza ove aveva i cassoni mi 
furono uccisi due cavalli, dallo scoppio d' una granata 
di razzo. 

L' artigliere Cicalio fu gravemente ferito da una 
schioppettata che gli Ira traversato le mandibole. L' ar­
tigliere Viola fu leggermente ferito'nel fianco sinistro. 
Ambedue facevano fuoco con un cannone sotto gli ordini 
del Marchese Raggi a porla S. Croce. 

Il Tenente Lc?zant comandava una sezione alla bar­
ricata di porla Castello, il Tenente Trasalti un obizzo 
sul pendio del monte. 

Il fuoco ha cessato verso il mezzo giorno, perchè la 
nostra resistenza è stata terribile. 

La barricata fu ripresa dai granaltieri svizzeri. 
1 nostri cannoni posti in posizione hanno incrocia­

to i fuochi coi cannoni degli svizzeri e dei vicentini 
contro una batteria iwtmica che per Ire volle glie l'han­
no rovesciata. 

Una sortita di svizzeri e carabinieri gridando viva 
Pio nono, viva l'Italia, ha incontrato il nemico alla ba­
ionetta e lo ha slontanalo. Noi siamo restati vincitoii 
Però la strage è grande; ovunque morti e feriti. Molte 
case in campagna ancora ardono brugiate d'ambo i 
combattenti. 

Ora che scrivo sono le 11 pom: dicono che il ne­
mico siasi ritiralo,siamo tutti iti posiziono, e ci aspet­
tiamo un nuovo attacco. Ogni tanto sentiamo qualche 
colpo. Ancora niente di grave. 

Sono slati falli molti prigionieri fra quali degli uf­
ficiali. 

Per ora non ho altro a dire, se non che abbiamo 
passato uno di qupj, giorni-che Ja storia non ha fin qui 
narrato. 

Il Comandante la Bullona 
L. CALANDRELLI 

NOTIZIE ITALIANE 

PADOVA 24. Maggio. 

Viva l'Italia] 

Notizie pervenute da Vicenza recano quanto segue: 
La notte scorsa un grosso numero di austriaci re­

trocessi da Montcbello attaccarono il Monte Serico. Cer­
cavano di occupare quella posizione , e la città , man­
dando bonde e razzi ma indarno. GÌ' incendii sono ra­
rissimi e si spengono subito. I cannoni dal monte e dal 
tunnel lavoravano a meraviglia contra gli austriaci che 
tenevano le posizioni del Borgo S. Felice e della stra­
da per Verona.'! nostri cannoni no smontarono quattro 
dell' inimico. Tutte le porte sono bene occupate. 

11 numero de'nemici non si può determinare , ma 
esso si estende dai piedi del Monte Berico fino a Por­
ta Santa Lucia. Il numero delle bombe si può calcolare 
ad oltre 200, la maggior parte delle quali scoppiava a 
mezz' aria. 

Alle 9 1/2 cessò il fuoco da ambe le parti, avendo 
! inimico, in ritirata, presa ta direzione dietro il mon­
te della Madonna , il quale è bene presidiato­

li Comitato e i Cittadini sono pieni di entusiasmo, 
e risoluti a difendersi fino a che avranno braccia 

Siamo assicurati che ogni difficoltà è tolta per l'im 
mediato passaggio delle truppe napoletano , le quali in 
breve transiteranno il Po in buon numero con molti ca­
valli e poderosa artiglieria. 

Questo Comitato appronta ogni mezzo di trasporto 
per farli giungere il più presto sul teatro della, guerra. 

Per tuoni ivo del comitato, il Vice- Segretario Ma-
garotto-

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 

BOLOGNA 26 maggio. 

Di Peschiera nulla dì nuovo. Quantunque smantel­
lata resiste ancora. Perù si altende ad ogni momento 
la dedizione. La diserzione degli Austriaci continua , e 
l'altro ieri da «irca 40 Ulani passarono al Campo di Car­
lo Alberto. Questi però ha l'accortezza di allontanarli 
subito. 

Tulle le truppe che erano qui, circa 4 0 5 mila 
Napolitani sono partiti alle ore 5 antimeridiane «Ila 
volta di Ferrara. Quelle jdi .Ferrara, alla stess'ora va­
licavano il Po. Nulla si sa della determinazione della 

VICENZA 24 Maggio ore 5. pom. 

11 nemico forte di circa 14 mil8 uomini comandati 
da un Generale rinegato francese ( dicesi Marmont sep­
pure non debba leggersi Victor) che credevasi spinto ver­
so Verona , dopo i nostri brillanti fatti del 21 e 22* 
corr., non erasi che di poco scostato da Vicenza , e la 
sera del 28 si portò tutto sotto le mura di della Città 
persuaso di poterla sorprendere. Ma vigile il Gen. Du­
rando si trovò pronto a respingerlo con un coraggio in­
audito e con un risultato brillantissimo. 

Il nemico dopo avere tutta la notte del 23 bombar­
dato Vicenza , e dopo essersi impadronito, sino dall'in-
cominciare del combattimento, di alcune porte della Cit­
tà, e di alcune località importanti, è stalo resp/nto al­
la baionetta con molto coraggio specialmente dalle bra­
ve truppe svizzere pontificie da tutti i punti da lui oc­
cupati ; e dalle 9 ore e mezza antim. di ieri 24 era 
stalo ricacciato oltre miglia 5 colla perdila di molti mor­
ti feriti e prigionieri e di 4 pezzi di cannone che sono 
rimasti nelle nostre mani. Di più è stato dai nostri sor­
preso un posto di ambulanza, a qualche distanza , ove 
trovavansi N. 103 feriti, che sono stati presi unitamen­
te a tutto intero il corpo dei Croati che gli servivano 
di guardia e di scorta. 

Tutti hanrio rivalizzato in coraggio, e la città ha re­
sistito col più grande" sangue freddo a più di 700 bom­
be entro lanciatevi, le quali hanno alquanto danneggia­
to alcuni edilìzi , e specialmente il principale albergo 
detto della Posta , ove una bomba cadde nella camera 
ove troravasi il ferito prode Generale Antonini „ma 
fortunatamente questa bomba sdrucciolò fuori dal' pog­
giolo , e cadendo nell'interno cortile , ivi scoppiò sen-
z' alcun danno di questo ferito , che avendo migliora­
to , ha potuto farsi trasportare in una posizione meno 
pericolosa. Dei nostri valorosi non si hanno a deplorare 
né molte nò gravi perdite anche per le vantaggiose po­
sizioni che occupavano. 

Comando Militare superiore «iella citta 
«lt Viecnzn. 

Cittadini, guardia civica e guarnigione ! 
Siccome al momento del periglio vi richiamai a men­

te il vostro giuramento d' essere meco alla pugna , co. 
sì ora che abbiamo combattuto e vinto è debito mio ren­
dervi il meritato tributo di lodo. Il giorno 20 segnò e-
tema gloria a Vicenza perchè essa sola , col coraggio 
dei suoi cittadini, col braccio dei pochi che vi stanzia­
vano, ha intrepidamente opposto e valorosamente respin­
to I' orda tanto più numerosa di barbari, che tentò di 
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improvviso assalirla e debellarla. Bravi e tutti del pa­

ri gloriosi , che lutti con ordino , con disciplina e con 
ispirato coraggio , proprio di vecchi espcrimcntati sol­

dati, intrepidi teneste i vostri postiv fedelmente esegui­

ste i comandi; è come prendeste lena e vigore dal com­

battere, io vi vidi dappertutto e lutti, senza distinzio­

ne nò di rango né di grado né di nome , per sei lun­

ghe ore gagliardi sempre e nobilmente feroci come al 
cominciare. Questo giorno, fratelli , rinvigorisce la mia 
vecchiezza, mi rafforza, e già dimentico per questo gior­

no di gloria , diviso con voi, diecissetle anni di esilio, 
patiti fuor del patrio suolo d'Italia. Mi è grave al cuo­

re la perdita di dieci nostri fratelli, e di circa ottanta 
feriti, fra i quali due ufficiali. Piangiamo questi valo­

rosi martiri dell' onore nazionale , e piangiamo di gra­

titudine perchè essi diedero il sangue alla nostra rige­

nerazione e delle età future. Lode a Vicenza e alla guar­

nigione, che in numero di soli 3,000, senza linea e sen­

za cavalleria è fuori delle barricate, leppo oppone e 
ributtare, disprezzando il vivissimo fuoco delle artiglie­

rie e delle bombe , I' impeto della vanguardia nemica 
del reggimento Wocher, forte di 4760 usseri e croati, 
con uno squadrone di cavalleria , una batteria di sei 
cannoni da otto , due obizzi , racchette e razzi, e pro­

tetti da un corpo di osservazione di 10,000 uomini. 
Lode a questa brava Guardia Civica , che piena di 

ardore e di coraggio accorso in aiuto dei suoi fratelli 
dove più ferveva la mischia, a dividere il pericolo e a 
meritarsi la sua parte di gloria comune. Questo giorno 
di eterna gloria per noi poitò all'esecrato nemico, oltre 
allo scorno e all'obbrobrio, pure una perdita d' uomini 
senza numero. Un ufficiale ferito fu fatto prigione e più 
soldati; ma sul terreno della zuffa , ad ogni passo , ad 
ogni volger d'occhio s'incontravano ne' fossi e fra l'erbe 
dei cadaveri insepolti. Né possiamo noi tutta avere la 
cifra dei loro morti , perchè quei barbari , crudeli coi 
nemici e coi loro, appiccavano fuoco alle case alle qua­

li passavano appresso, e vi slanciavano ad ardere i cor­

pi freddi dei morti, e i palpitanti ancora dei loro, giu­

dicati dâ  essi gravemente feriti. Inudita barbarie di 
belve ! 

Tanta è la stima che fo di voi e tanto apprezzo il 
vostro valore, che in ogni dì di battaglia farò volo d'a­

ver meco a combattere i valorosi che riportarono la vit­

toria in Vicenza del giorno 20 maggio 1848. 
Vicenza 21 maggio 18Ì8 

Il vostro Colonnello Comandante Superiore 
DOMENICO BELLO/ZI 

■(apporto Olllolalc 
A Sua Eminenza Rma il signor Cardinale Legato di 

Bologna. 

Eminenza Rcvma 
Mi affretto portare a conoscenza dell'Eminenza Vo­

stra lo scontro avuto colle truppe austriache la sera del 
21 corrente e successivo giorno 23 qui in Vicenza. 

Un forte corpo d'armata austriaca sabbaio mattina , 
20, tentò un colpo di mano sopra Vicenza, ove però, 
per le precedenti misure che avevo prese, non gli riesci 
penetrare. Fu risplnlo con gloria dalle truppe civiche, e 
retrocedette con perdita. 

Informato io appena di ciò, partii da Padova di not­

te con una raddoppiata marcia; giunsi a Vicenza col nu­

cleo della «va colonna e poche ore dopo attaccai la re­

troguardia austriaca in un piano ove essa già si era 
barricata. Fufono cambiali diversi colpi di cannone e 
quindi fu impegnata la fucilala, che durò diverse ore 
senza che né l'una né l'altra parte potesse avanzare. 
Avemmo noi diversi feriti e qualche morto e fra i pri­

mi si è da Violare il generale Antonini che vi perdette 
un braccio. 

Il successivo giorno, 23, i tedeschi partirono la mat­

tina, ma la sera facendo una contromarcia tornarono 
tulli sopra Vicenza. Figurai che volessero di nuovo 
tentare un fatto d'armi sopra Yiccnza, né m'ingannai , 
mentre a mezza notte precisa del 23 attaccarono in tre 
diversi punti le barricate, fulminando con cannoni, raz­

ip e bombe i posti e la città. Fuoco che durò per duo 
ore continue ma molto nudrito. Furono però respinti e 
ciascuno dei corpi che avevo disposti la sera rivaleg­

giò con impegno e zelo da meritare la superiore consi­

derazione. 
Alle quattro precise, cioè due sole ore dopo, riat­

taccarono il fuoco coti impeto anche maggiore. Fuoco 
che durò per quattro ore e mezzo continue. Mi riuscì 
non far avere alcun vantaggio al nemico sulla piazza , 
la quale in proporzione non ha avuti gran danni aven­

do curalo di far estinguere gl'incendi ov'erano appicca­

ti dai razzi e dalle bombe. Noi avremo avuto r m dc­

jjjcina di morti e circa 30 Furiti, fi nemico però ha mol­

to sofferto in perdila di uomini, e gli sono stati smon­

tati due pezzi di cannone dgllà Batteria svizzera, ed ab­

biam fatto diversi prigionieri trl( I quali aneho un uf­

ficialo; e mi si assicura che II iti&lleo abbia perduto arti­

che un colonnello. 
Da Cittadella poi ove feci utidi con'omporanoa spedi­

zione , presi 79 prigionieri, è ^tlic'ali, molte armi e 
qualche cavallo lasciato ivi dal glosso dell'armala au­

striaca. — Ecco il risultato delle, operaiioni di ieri. Ora 
ci stiamo guardando, avendo il jiemiso e solite posizio­

ni, meno quella dei monti iberlol che è in mie mani — 
Riferirò a Vostra Eminenza gli ulterio'i risultati che 
potranno nascere, ed intanto colla solita listinta stima e 
rispetto ho il bene di ripetermi. 

Dell'E. V. Rma 
Vicenza 25 maggio 1848. 

Damo Servo 
DURANDO 

VICENZA, 24 maggi* 

Una lettera di Vicenza in data dei 24 mentre con­

ferma le partico'arità narrale nel surriterilo carteggio 
soggiunge che i prigionieri austriaci che s' inviano a 
Padova sono 150 Ignoravasi anche il preciso numero 
dei morti e feriti dell' una e dell'altra parte ; si com­

batteva ancora. Soggiunge che il Duca di Savoja ha scon­

fino alle spalle circa 7 mila tedeschi, che ora perciò tro­

vasi in mezzo a due fuochi. 

•VENEZIA, 24 maggio. 

Le flotte combinate, Napoletana di otto vele , Sarda 
pure di otto vele, e Veneta di tre , hanno dato ieri la 
caccia alla flottiglia austriaca la quale ha potuto a ma­

la pena salvarsi dietro la lanterna del porto di Trieste. 
Il Comandante della flottiglia austriaca, a mezzo di un 
vapore , ha l'alto chiedere spiegazioni intorno a queste 
ostilità , al che il Comandante sordo ha intuitelo che 
dava 24 ore di tempo a restituire le navi veneziane, 
che sono tuttora in mono degli austriaci. Ignorasi la ri­
sposta dell' Austria a questa intimazione. Poco dopo si 
è udito un fragore di fucilale eatro Trieste. Queste no­

tizie furono recate a Venezia, dal vapore napolitano il 
Carlo HI. 

Altra del detto giorno ore 11 pom. 
Il cannoneggiamento contra Vicenza, cominciato ver­

so la mezzanotte di ieri, durò inlcrrolto fino alle ore Ire 
del mattino , e, ripreso mezz' ora dopo, non cessava che 
alle tre pomeridiane di quest' oggi. 

Gli austriaci avevano potuto riuscire ad inoltrarsi 
lino alla stazione della strada ferrata , quantunque sof­

frissero continuo perdile di uom'ni. Ma i nostri potero­

no respingerli, ricuperando le prime posizioni. 
11 Capitano Lenlulus degli artiglieri svizzeri, riuscì 

con tre colpi di un pezzo da 18 a smontare due obizzi 
e distruggere tulle le macchine da racchette opposte 
dagli austriaci. Tale fortunato successo , mentre onora 
il valente artigliere ed il Sottotenente che assisteva, val­

se a volgere in pronta fuga il nemico che erasi adden­

sato a quella parte. 
Quantità di razzi e racchqtle veniva slanciata in cit­

tà, e la casa dove abitava il Generale Antonini fu sin­

golarmente presa di mira. Dcl(e trenta granale scaglia­

to , tre scoppiarono nella stanza tla letto ove ginceva 
il ferito, che si dovette trasportare in casa Bonollo. Al­

cuni forni verniero distrutti. 
Il Campo Marzio è coperto di cadaveri austriaci, e 

vennero fatti altri 130 prigionieri, ojtre a quelli che 
abbiamo annuncialo questa mane. 

La­ perdita dei nostri non è da paragonare a quella 
dell' inimico , mcntr e non annoveriamo che pochissime 
vittime. 

Sembra che in questa notte I' inimico non sarà per 
riprendere I' attacco dopo essere stalo così cnergicamon­

te respinto, ed essersi ritirato a tre miglia dalla citlà 
Per incarico del Governo provvisorio 

*II Scgr. Gcn. Zennari 

SOMMA CAMPAGNA , 23 maggio, ore 9 1/2 antan. 
L' assedio di Peschiera è spinto vigorosamente. Ieri 

lo nostre bombe portarono ire considerabili incendi 
nel paese. Il forte Maudello è quasi interamente sman­

tellalo. La fortezza tira meno sudi noi, e il'solo forte 
SaUi continua ad infastidirci assai. Ieri il He rimase 
per ben tre ore sollo il tiro del cannone col suo Stato 

Il fuoco continua , rome è incominiiato ; i colpi 
sono sempre isolati e rari : tratto tratto r' ha qualche 
respiro. Delle bombe lanciale dai nostri , ui*i metà al­

meno entrano in Peschiera, e quivi scoppiam, per lo 
più in vicinanza alla Chiesa Per due volte velemmo i 
cannonieri Austriaci slanciarsi ad impedire l'inctndio. Il 
tetto della Chiesa e dei vicini fabbricati, a vista ii can­

nocchiale , si scorgono assai danneggiali e largamente 
perforati. Ci parve distinguere del borghesi lavorare in­

torno alle batterie Austriache. Si dubita da malti che 
i poveri abitanti di Peschiera , sìeno astretti dagli Au­

striaci. Questa notte verso le dodici, e jeri pure in più 
d'una volta una colonna di volontarj si spinse sollo 
Peschiera nella vista di uccidere n palla di fucilo i can­

nonieri Austriaci che si presentano sulle mura. Due 
Austriaci, raccontasi , furono uccisi jeri in (al modo ; 
questa notte però fu risposto ai volontarj con cannoni 
carichi a mitraglia , per cui sì ritirarono, rimanendo 
uno di essi leggermente ferito nell' avambraccio. Dalla 
parte nemica il forte che meglio lavora è il forte Salvi. 
Questa manina una palla partita di là , tolse di Vita 
un cannoniere Piemontese della terza batteria , e lasciò 
tre altri leggermente feriti. 

5 ore di sera. 
11 fuoco cessò verso le ore tre , e sembra non ab­

bia a ripigliarsi per tutt'oggi. 

BOZZOLO 24 Maggio ore 4 pomeridiane. 
Il cannone si fé sentire questa mattina ; ma furono 

colpi scarsi : oggi tutto è silenzio. 

CARLO ALBERTO 
Per la grazia di Dio lie di Sardegna, di Cipro e di Geru­

salemme , Duca di Savoja , di Genova , ecc. ecc. 
Principe di Piemonte, ecc. ecc. 

Giunti sulle rive dell' Adige, il nostro sguardo ed 
il nostro pensiero si volgono direttamente a voi, po­

poli della Venezia , a voi che sul rompere della guer­

ra comprendemmo tutti nelle parole ispirateci dalla con­

dizione di codeste italiane provincie , che si vanno via 
via liberando dalla oppressione straniera. 

Noi abbiamo mosso le nostre armi per assicurare 
l'indipendenza italiana. Iddio ha benedetto finora la san­

ta impresa, ma a compierla si ricercano fiducia e co­

stante fermezza in tutti quelli che ri prendono parte. 
Quanto è irremovìbile la nostra intenzione di spinge­

re I' impresa al fine eh' abbiamo altamente dichiarato 
noli' assumerla , altrettanto viva è la fiducia che voi sa­

rete per secondare le nostre mire ed i nostri sforzi. 
Così quelle, come questi, non hanno altro scopo che 
l'intera liberazione della comune patria dal giogo stra­

niero. 
Questo è il voto di tutta Italia , questa la necessi­

tà de' tempi, questo il supremo dovere che abbiamo ri­

soluto di compiere. 
La vostra fiducia risponda adunque alla mia, e la 

causa per cui combattiamo non fallirà a compiuta vit­

toria. 
Dal nostro quartier generale in Somma Campagna, 

il 23 maggio 1848. 
CARLO ALBERTO. 

MILANO , 24 Maggio. 
11 corriere disse aver veduto egli stosso a Pe­

schiera un tedesco bendato assieme col general Somma­

rivfi , e clic avendo chiesto chi fosse, gli venne rispo­

sto essere un parlamentario uscito da Peschiera , spe­

dito dal Comandante della fortezza , dopo aver veduto 
che non si dava retta ai replicati segnali fatti con ban­

diera bianca. 
I coscritti di tutto le provincie cominciano ad ar­

rivare. Si attende a giorni il general Visconti con 20 
battaglioni della nostra riserva che devono servire a for­

mare i quadri di altri reggimenti lombardi. 
I prigionieri di Pastrengo , Bussolengo e S. Lucia 

giungono a 200 per giorno. — Jeri io slesso li vidf 
entrare dalla Porta Sempione. — Erano Ulani, Usseri, 
Croati e Lancieri. Vi erano molli polacchi. 

CASCINA CAVALCHINA 21 Maggio. 
Jeri l'altro passò di qui il Duca Litla diretto per 

Sommacampagna onde conferire col Re. 
Altri diseriori dicono essere giunto a Verona un 

colonnello ungarese intimando a Radetzky di lasciar li­

beri i saoi nazionali , se no 100,000 ungaresi sarebbe­

ro marciali sopra Vienna : non si sa la risposta. 
Stamane disertarono due croati che erano usciti di 

cittadella per foraggiare, e ne riferirono che questa 
notte un teniinajo de' loro avrebbero disertati eguul­
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mente, e si crebbero falli conoscere da noi con se­
gnali indiCat' 011<l« n o n csporsi al nostro fuoco: noi li 
riceveremo «olla Iruppa sotto le armi ed a miccia ac­
cesa premuniti conlro ogni inganno : gli slessi disertori 
raccontino che in Peschiera per difetto di n olini sono 
stretti » pestnre il grano ; che in quella forte/.?.» il 
Maggioro vorrebbe arrendersi, ma il Generale vuol te­
ner fermo : alcuni giorni , essi credono , potrà ancora 
resistere quella piazza. 

SoiO le 4 poni. Dai nostri furono fatti già 400 col­
pi ili c.inuonc : da un' altura poco distante collo Mulo 
Maggiore possiamo lederne il fumo : il Ile un ora la 
partì a quella volta. 

Altri due, ungaresi disertori arrivano in questo 
momento : il eannone fa il suo dovere e tuuiia incen­
sarne. 

Un Ufliiinle dello Stalo Mugliare. 

FIRENZE 26. Maggio. 

Quest' oggi a ore 4 e 1/2 è giunto da Bologna il 
noto Generale Scalcila , diretto, crediamo, per Napo­
li. Si è presentalo alla locanda del Pellicano ; ma il 
sig. Gasperini proprietario ha rifiutalo di riceverlo. Il 
Generale accortosi della mal'aria si è rifugialo in for­
tezza ; allora il popolo ha voluto la sua carrozza da 
viaggio e a ore 9 della sera è andato a prenderla ; si 
è impossessato delle carte ivi esistenti sospeilandò clic 
vi potesse essere qualche documento di tradimento bor­
bonico, e conducendola per le vie della città l'ha por­
tata in Piazza Vecchia di S. M. Novella (ove fu bru­
ciato già lo Stemma Borbonico), e in mezzo agli urli 
e i fischi l'ha messa in damme. La Guardia Civica vi as­
sisteva , e ad essa furono consegnati tutti gli oggetti di 
valore esistenti nel legno. 

L'EPOCA 

— Gli altri dodioi membri della Commissione della 
Costituzione sono Martin, Woirhaye, Coquercl, Cnrbon, 
Thourel, Beaumont, Dupln Varilabelle, 0. Barrol, Pagò*, 
Dailies, Considerali!. 

MARSIGLIA 22 Maggio. — Il Commissario del Gover­
no lia ricevuto oggi il seguente dispaccio telegrafico: 

PARIGI 21 Mw/gio (5 ore della sera). — La festa ò 
magnifica, un bellissimo tempo la favorisce. L'entusiasmo 
è generale, più di 300 mila citiadini delegati, dei di­
partimenti, guardie nazionali, truppa di linea o di ca­
valleria, guardia nazionale mobile, diverse corporazioni 
di operai, ecc. ecc. hanno sfilalo davanti ai membri del 
potere esecutivi! o dei rappresentanti del popolo, gri­
dando: Viva la Repubblica, Viva 1' Assemblea Nazio­
nale. — Lo sfihrc continua. 

La tranquillità più perfetta non ha mai cessato di 
regnare. 

Pi\ Commissaiio del Governo impedito 
' t" ENRICO MASNOU. 

wk 

TORINO 22. Maggio. 

L' indegnazione eccitata dalle notizie di Napoli, c-
ruppc ieri a sera in numerose manifestazioni, clic non 
sapremmo disapprovare , qualunque ne fosse la forma. 
Lo stemma del Re spergiuro, veniva trascinato per le 
vie. Incontravamo la folla in via di Po, che prorompe­
va pelle più terribili ma giustissime imprecazioni con­
tro il Borbonido intercalate di tini Carlo Alberto Re 
d'Italia. V'erano frammisti molti in uniforme di guar­
dia comunale pur giunti dalla solenne cerimonia di piaz­
za d'armi. 

Il 20 corrente partivano una batteria e duo grossi 
convogli di munizioni diretti sopra Cremona Si dico 
che partono, anzi stanno già pronti i depositi dei no­
stri reggimenti per le guarnigioni della Lombardia , e 
che un deposito di Lombardi abbia a venire a Torino : 
così impareremo a conoscerci ed amarci da buoni fra­
telli. 

STATI ESTERI 

FltANCIA 
PARIGI 20 Maggio. — La commissione incaricata del 

progetto di costituzione ha eletto per suo presidente il 
sig. Cormencin. 

— Continuano ad arrivare in Parigi distaccamenti 
di guardie nazionali e deputazioni dei diversi diparti­
menti accorse in difesa della rappresentanza nazionale. 

— Il processo dei detenuti di Vinccnnes procede con 
molta attività. Alcuni altri hanno avuto luogo. 

— 11 Principe di Join ville è a Parigi ove fu ricevuto 
dal Generale Rumigny già aiutante di Luigi Filippo, Il 
Duca di Bordeaux era non ha guari a Chambéry. Bieo-
nosciuto si ritirò a Pontcbarrat dov'è attualmente. Ca­
brera 6 a Tolosa . . . Credono che abbiamo dimenticato 
il ritornello della Marsigliese ? 

— Il Pére Duchène dirige queste violenti parole al 
Governo attualo : 
' « Non vi è che un passo dal Campidoglio alla Rocca 
Tarpcia, non lo dimenticale o vincitori del 15 Maggio .. » 
Poi rivolgendosi a Ledru Rolliti in particolare soggiun­
ge: « I migliori repubblicani sono a Vinccnnes... vi ò 
ancora del posto nel carcere. Prima di quindici giorni 
(u I' abiterai co' tuoi compagni, e coloro che hanno di­
grignato i denti alla lettura delle tuo circolari saranno 
i tuoi carcerieri, fino a che divengano i tuoi carnefici, a 

— Sappiamo da buon canale che Blauqui Holle sono 
partiti per la via Ferrata del Nord e sono arrivati a 
Bruxelles. 

— E certo che Marnisi e Bclhmont sono stati eletti 
Vice-Presidenti all' Assemblea Nazionale. 

SPAGNA 

MADRID 14 Maggio. — Il principe Don Enrico di 
Borbone è privato degli onori e delle distinzioni di In­
fante di Spagna, ed anche di ogni grado, onore e dichia­
razione. I documenti che hanno dato origine a questa 
misura sono, dice il decreto, da comunicarsi al Supre­
mo Tribunale di Giustizia, onde si possa procedere d'ac­
cordo allo leggi. 

Diccsi cagione di questo severo decreto un proclama 
ai Catalani, nel quale attacca il Governo, la llegijia e 
il Re. 

«KIMIANIA 

VIENNA, 17 maggio. Il Ministero ha dato la sua di­
missione in massa e l'Imperatore l'ha accettata quando 
un nuovo Ministero si fosse composto. 

Sulla proposizione del Ministero di guerra l'Impe­
ratore ha ordinalo la'soppressalo del Consiglio Aulico 
di guerra riunendo l'autorità suprema militare tutta nel 
Ministero di guerra. Il decreto entra iti vigore col pri­
mo del venturo mese di giugno. 

--18. — La costernazione per la fuga dell' Imperato­
re , dell' Imperairice madre, dell'Arciduca Carlo e dei 
suoi (re figli, è immensa. 

Il medesimo giorno 18 alle 11 di sera arrivarono a 
Salisburgo. Già alle ore 4 della mattina del 19 si ri­
misero in viaggio. 

Due ore dopo arrivò il Conte Hoyos comandante 
della Guardia Nazionale Viennese che ha dato la sua 
demissiono, e del Conte Wildscheck presidente Aulico. 
Seguono la famiglia imperiale. Sua Maestà ha dichiara­
to coti pubblico proclama d'uicr lascialo Vienna in se­
guilo delle ultimo turlolenze. 

INSBRUCK. I9 magi/h, 9 3J4 di iera. — In questo mo­
mento giunge un corriere colla notizia che Sua Maestà 
è per arrivare. 

-- Ore 10 1)2.— Fra un giubilo indicibile della po­
polazione, le loro Maestà l'Imperatore e 1' Imperatrice 
Madre ecc. entrano in qucito momento nella città. 

atra gran patria e sinceramente attaccali al nuovo spi. 
rito del secolo, offrono lieti la mano ai rappresentanti 
della nazione, e desiderano che i loro lavori abbiano 
prosperi lisultamcnli. 

Francoforte, 18 maggio 1848. 
La Dieta ed in suo nome: Il preti Ivate COLLORRDO. 

SALISBDRGO , 16 moggio. Questa manina sono qui 
giunti 15 prigionieri pemontesi condotti da 9 gendar­
mi. Trovatisi anche nella nostra fortezza 11 ostaggi ap­
partenenti a cospicue case veronesi. 

FRANCOFOUTE 18 maggio. Alle ore 4 di questo gior­
no ebbe luogo la solenne apertura dell'assemblea Na­
zionale. Circa 400 de^niati furono prosemi ; presidente 
per anzianità, il sindaco Lang di Annover. Il Comitato 
dei 50 ha lino da questo momento compito l'opera sua, 
è s 'è dichiarato sciolto Un regolamento p.ovvisorio vie­
ne consegnato ad una commissiono. 

Si lesse una lettera di congratulazione diretta dalla 
Dieta e concepita noi seguenti termini : 

La forza di straordinarj avvenimenti, il desiderio 
energicamente manifestatosi da tutta la nostra patria e, 
l'appello dei governi, che uè fu il risultato, raccolsero 
qui in quest'ora solcamo un'assemblea che non ha pari 
nella storia del nostro paese. 

L'antica vita politica venne scossa nelle sue fonda­
menta, e un nuovo potere sorge salutato dalle acclama­
zioni e dalla confidenza di tutto il popolo germanico : 
il parlamento tedesco. 

1 governi tedeschi ed il loro organo comune, la Die­
ta, uniti al popolo germanico eoa pari amore per la uo-

BOGiìIIA 

PRAGA 8 maggio. Il terrorismo dei Czechi cominciò. 
Trecento giovani fanatici l'ormarono un corpo equipag­
giato ed armato, come a tempi di Ziska. Essi non aspet­
tano per operare che un segno del Comitato nazionale. 
Si riuniscono nel Musco ; ve ne son sempre cento in 
permanenza, sorvegliano ogni movimento tedesco, e cer­
cano di comprimerlo. Eguali corpi si organizzarono a 
Tavor ed a Neugaus. Nel paese de' Czechi, si calcolava-
vano questi corpi a più di 20,000 uomini. Qui s'oppor­
ranno con le armi alla mano alle elezioni per lVAs-
semitica nazionale alemanna. Gli Alemanni temono la 
guerra degli Ussiti. E probabile che non si possano fare 
le elezioni, ma i circoli alemanni vi procederanno,' Par­
tirono emissari! Czechi per andare ad influire su tutte 
la ra/ze slave, anche sui Ncudi di Sassonia. II parla­
mento di Boemia si comporrà di 54 membri, di cui 
196 degli antichi Stati. 

M. PINTO, L. SVINI, Direttori 
Direziono net Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 519. 

AVVISO 
L' edizione del discorso che il sig. Ab. Vincenzo Gio­

berti ha diretto ai Romani, e che è pubblicata poi tipi 
delle Scienze, è stata dal medesimo generosamente of­
ferta in beneficio delle nostre Legioni che stanno com­
battendo in pro della indipendenza italiana. Quindi c^li 
prega tutti i signori Giornalisti e Tipografi a non vo­
lerla riprodurre in nessuna forma ; é noi non dubitiamo 
punto che possa esservi alcuno, il quale per riguardo 
tonto all' illustre Autore , quanto al pietoso uso che so 
ne vuol fatto, sia per contravvenire a quesla preghiera. 

ARTICOLI COMUNICATI SENZA GARANZIA 
DELLA REDAZIONE 

Il giorno 27 Maggio 1848 fu presentata la seguente istanza 
il S. E. il Ministro delle Armi. 

11 sottoscritto Francesco Cannelli Sacerdote romano parti ila 
Roma" colla prima Colonna civica come Cappellano, dietro gli or­
dini del General Ferrari, il 26 Mario 18-IS. - Il P. Gavazzi poi 
in min Congregazione di tutti i Cappellani gli assegnò la secon­
da Legione, che l'Oratore ha som pre seguilo fino ai due scontri 
cogli Austriaci a Cormida sopra Treviso. Segui poi la detta Le­
gione a Treviso e quindi a Venezia , ove il' 16 Maggio 1848 
rimase, sciolta. - Allora il supplicante rimasto senza Legione cer­
cò ripatriave, anche perchò era esausto di denaro, giacché non 
POTÈ mai conseguire alcun che nò in denari, nò in cibarie, 
nò in altri effetti per la sua sussistenza. - Prega perciò l'È. V. 
n degnarsi verificare 1' esposto , e trovatolo veridico, rilasciare 
allo seri/ente un onorevole attestato di giustificazione. Che ecc. 

Il chiarissimo sig. Gioberti, a cui fu esposto lo stesso fatto, 
cosi scrisse a piò del foglio, quando viaggiava sul Vapore il 
Lombardo » Si vera sunt exposita, fo i miei tomplimcnti alCegre-
gio sovrascritto. 23 Maggio 1848. - Gioirli. » 

Francesco Cornicili. 

ANNUNZIO TIPOGRAFICO 

GIOBERTI - Apologia del libro intitolato il Gesuita 
moderno con alcune considerazioni intorno al Risorgimen­
to italiano. 

Bruselles lSle. 
Trovasi vendibile ncllla Libreria di Giovanni Galla-

ritti in Piazza ili Monte Ci torio. 

A V V I S O 
FABBRICA DI ELMI E SPALLINE 

PIAZZA DI SPAGNA N. 52. 

Si fa nolo al Corpo Civico che il sig. Faucillon fab­
bricante di lumi careci, in Roma ha posto 1' ultima mano 
alla sua fabbrica di Elmi e Spallino situala in piazza di 
Spagna Num. 52, 

La perfezione del lavoro e la modicità de' prezzi gli 
assicurano che i Signori Uffiziali e Militi del Corpo Ci­
vico i quali non si l'ossei o ancora provveduti, vorranno 
dirigersi a lui e onorarlo di loro comandi. 

I prezzi stabiliti e fissi sono i seguenti. 
Elmi con Coccia verniciala di Francia, o di Roma 2 60 
detti con criniera 3 60 
Spalline 50 


